60° Anniversario di Ordinazione Presbiterale 
del Papa Benedetto XVI
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In occasione del 60° Anniversario di Ordinazione Sacerdotale di Papa Benedetto XVI, martedì scorso 29 giugno, solennità dei Santi Pietro e Paolo, la Congregazione vaticana per il Clero ha diffuso un appello ai cattolici di tutto il mondo a celebrare la ricorrenza con 60 ore di preghiera eucaristica per le vocazioni e la santificazione del clero. Come comunità cristiana di Bonate Sotto, aderiamo all'iniziativa dedicando questo primo venerdì del mese a queste intenzioni. 

PREGHIAMO INSIEME: 
O Dio, nostro Padre, che nel disegno della tua sapienza hai edificato la Chiesa sulla salda roccia di Pietro, capo del collegio apostolico, guarda e sostieni il nostro papa Benedetto XVI. Tu che lo hai scelto come successore di Pietro, fa’ che sia per il tuo popolo principio e fondamento visibile dell’unità nella fede e della comunione nella carità. Per Cristo nostro Signore.
Invochiamo lo Spirito Santo: 
Vieni, vieni, Spirito d'Amore,ad insegnar le cose di Dio,

Vieni, vieni, Spirito di pace,a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

Spirito Santo, guida forte e sicura dell'uomo in cammino verso la vita,
 donaci sempre pastori santi, docili e umili nelle mani del Padre, amici fedeli, 
uomini di preghiera, di lavoro e d'amore, affettuosi compagni di viaggio 
con la luce della Parola e la forza dell'Eucaristia.
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, al diletto figlio Timòteo. Ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per l'imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza. Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia. Sforzati di presentarti davanti a Dio come un uomo degno di approvazione, un lavoratore che non ha di che vergognarsi, uno scrupoloso dispensatore della parola della verità. Evita le chiacchiere profane, perché esse tendono a far crescere sempre più nell'empietà; la parola di costoro infatti si propagherà come una cancrena. Fuggi le passioni giovanili; cerca la giustizia, la fede, la carità, la pace, insieme a quelli che invocano il Signore con cuore puro. Evita inoltre le discussioni sciocche e non educative, sapendo che generano contese. Un servo del Signore non dev'essere litigioso, ma mite con tutti, atto a insegnare, paziente nelle offese subite, dolce nel riprendere gli oppositori, nella speranza che Dio voglia loro concedere di convertirsi, perché riconoscano la verità e ritornino in sé sfuggendo al laccio del diavolo, che li ha presi nella rete perché facessero la sua volontà. Devi anche sapere che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ingrati, senza religione, senza amore, sleali, maldicenti, attaccati ai piaceri più che a Dio. Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei convinto, sapendo da chi l'hai appreso e che fin dall'infanzia conosci le sacre Scritture: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene per mezzo della fede in Cristo Gesù. Ti scongiuro davanti a Dio: annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina. Vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di annunziatore del vangelo, adempi il tuo ministero. Il Signore Gesù sia con il tuo spirito!
Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d’amore vedemmo tra noi

La nostra speranza è un pane spezzato, la nostra certezza l’amore di Dio.
ASCOLTIAMO IL PAPA

 “Il Sacerdozio è l'amore del cuore di Gesù”, soleva dire il Santo Curato d’Ars. Questa toccante espressione ci permette anzitutto di evocare con tenerezza e riconoscenza l’immenso dono che i sacerdoti costituiscono non solo per la Chiesa, ma anche per la stessa umanità. Io stesso porto ancora nel cuore il ricordo del primo parroco accanto al quale esercitai il mio ministero di giovane prete: egli mi lasciò l’esempio di una dedizione senza riserve al proprio servizio pastorale, fino a trovare la morte nell’atto stesso in cui portava il viatico a un malato grave. Penso a tutti quei presbiteri che offrono ai fedeli cristiani e al mondo intero l’umile e quotidiana proposta delle parole e dei gesti di Cristo, cercando di aderire a Lui con lo stile di tutta la propria esistenza. Come non sottolineare le loro fatiche apostoliche, il loro servizio infaticabile e nascosto, la loro carità tendenzialmente universale? E che dire della fedeltà coraggiosa di tanti sacerdoti che, pur tra difficoltà e incomprensioni, restano fedeli alla loro vocazione: quella di “amici di Cristo”, da Lui particolarmente chiamati, prescelti e inviati? Il pensiero va alle innumerevoli situazioni di sofferenza in cui molti sacerdoti sono coinvolti: come non ricordare i tanti sacerdoti offesi nella loro dignità, impediti nella loro missione, a volte anche perseguitati fino alla suprema testimonianza del sangue? 

Il Curato d’Ars era umilissimo, ma consapevole, in quanto prete, d’essere un dono immenso per la sua gente: “Un buon pastore, un pastore secondo il cuore di Dio, è il più grande tesoro che il buon Dio possa accordare ad una parrocchia e uno dei doni più preziosi della misericordia divina”. Nel mondo di oggi, come nei difficili tempi del Curato d’Ars, occorre che i presbiteri nella loro vita e azione si distinguano per una forte testimonianza evangelica. Ha giustamente osservato Paolo VI: “L’uomo contemporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei testimoni”. L’esempio del Curato d’Ars mi induce a evidenziare gli spazi di collaborazione che è doveroso estendere sempre più ai fedeli laici, coi quali i presbiteri formano l’unico popolo sacerdotale e in mezzo ai quali, in virtù del sacerdozio ministeriale, si trovano “per condurre tutti all’unità della carità, ‘amandosi l’un l’altro con la carità fraterna’ (Rm 12,10)”. La fede nel Maestro divino ci dà la forza per guardare con fiducia al futuro. Cari sacerdoti, Cristo conta su di voi. Sull’esempio del Santo Curato d’Ars, lasciatevi conquistare da Lui e sarete anche voi, nel mondo di oggi, messaggeri di speranza, di riconciliazione, di pace!  (Benedetto XVI, Lettera d'indizione dell'anno sacerdotale) 
PREGHIAMO: 

Preghiamo Dio Padre per tutti i sacerdoti, i vescovi e il nostro papa Benedetto e diciamo:                          Ascoltaci, Signore.
Signore Gesù, unico ed eterno sacerdote, dona il tuo Spirito a chi hai chiamato per essere nella Chiesa e nel mondo segno visibile di te, buon Pastore; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, Pane spezzato per la vita del mondo, dona la tua grazia a chi spezza il pane dell’Eucaristia per far crescere la sua comunità nella fede, speranza e carità; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, Parola del Padre, dona la tua sapienza e umiltà a quanti ancora oggi mandi ad annunciare e vivere il Vangelo per educare i fratelli nella fede; noi ti preghiamo.
Signore Gesù, servo per amore, rendi docili alla tua grazia i presbiteri che si mettono generosamente a servizio delle comunità affidate alle loro cure; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, umile e povero, fa’ che tutti i sacerdoti siano liberi da interessi umani, casti e pazienti, umili e semplici, per essere il volto visibile della tua carità divina; noi ti preghiamo.

Signore Gesù, umile e puro di cuore, dona lo spirito delle beatitudini a chi ha risposto alla tua chiamata per condividere con i fratelli il dono del Regno di Dio; noi ti preghiamo.

PADRE NOSTRO (cantato)
PREGHIAMO INSIEME:

O Padre, fa' sorgere fra i cristiani numerose e sante vocazioni al sacerdozio, che mantengano viva la fede e custodiscano la grata memoria del tuo Figlio Gesù mediante la predicazione della sua parola e l'amministrazione dei Sacramenti, con i quali tu rinnovi continuamente i tuoi fedeli. 
Donaci santi ministri del tuo altare, che siano attenti e fervorosi custodi dell'Eucaristia, sacramento del dono supremo di Cristo per la redenzione del mondo. Chiama ministri della tua misericordia, che, mediante il sacramento della Riconciliazione, diffondano la gioia del tuo perdono.

Fa', o Padre, che la Chiesa accolga con gioia le numerose ispirazioni dello Spirito del Figlio tuo e, docile ai suoi insegnamenti, si curi delle vocazioni al ministero sacerdotale e alla vita consacrata.

Sostieni i Vescovi, i sacerdoti, i diaconi, i consacrati 
e tutti i battezzati in Cristo, affinché adempiano fedelmente 
la loro missione al servizio del Vangelo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.

Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi!

(Benedetto XVI)
Magnificat magnificat

magnificat anima mea Dominum.

Magnificat magnificat magnificat 

anima mea.
